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Gli inconvenienti della vita  di  Peter 

Cameron 

 

 

Queste storie raccontano due diverse e molto 

singolari forme di inquietudine: il malessere 

sottile che si allarga come una crepa nella vita in 

comune di due uomini, e la lunga guerra 

«misteriosa e mai dichiarata» in cui può 

trasformarsi un matrimonio di vecchia data. Le 

due coppie non potrebbero essere più distanti: lo 

scrittore in crisi creativa che divide un 

appartamento a Tribeca con un avvocato in 

carriera, e i due pensionati di una spenta 

cittadina di provincia, dove gli unici eventi degni 

di nota sono le periodiche inondazioni del fiume 

e gli appuntamenti della chiesa metodista. Casi da 

cui emana la sensazione di «un vivere fasullo, 

rabberciato, sempre lì lì per implodere o 

franare»; e infatti, sotto la superficie, questi 

rapporti vanno in pezzi davanti ai nostri occhi,  

 

 

lasciandoci attoniti e frastornati. Solo Peter 

Cameron sembra avere ancora il coraggio, e la 

forza stilistica, di trasformare storie simili in 

opere di varia lunghezza, fatte di dettagli che 

riconosciamo, e del vuoto spesso atroce che li 

separa. Perfette trappole narrative in cui scivolare 

è facilissimo, e istantaneo rimanere prigionieri. 

Senza però provare il desiderio di liberarsene. 

 

 

 

 

 

“………..I personaggi di Cameron, vividi e veri, 

rimangono strenuamente aggrappati all’esistente, 

al già conosciuto anche se ciò palesemente non li 

soddisfa, facendoli sentire come “dei piatti in 

attesa di rompersi”. Sono bloccati in un reticolo 

che li soffoca ma, per paura o per scarsa fiducia, 

non si azzardano a cambiare. Non prendono 

l’iniziativa. Ed è proprio allora che è la vita a 

venire loro incontro in un modo inaspettato, a 

rimescolare le carte dando loro un’occasione – 

anche minima – di poter rinascere. La penna di 

Cameron riesce con naturalezza a tracciare i 

contorni di personaggi che in qualche modo ci 

sono familiari, facendo rifulgere il quotidiano di 

una compostezza segreta e bellissima. Nei pochi 

tratti che la forma racconto concede, ci si trova a 

sentire quello che Theo e la signora Bird sentono 

– o meglio, spesso non sentono – e a capire 

ancora una volta di più il valore di ciò che 

Montale seppe dire in modo così compiuto: “Un 

imprevisto è la sola speranza”.    Gaia Montanaro 

– Il Foglio .                

 

 



 

 

 

 

Le sorelle Mitford : biografia di una famiglia 

straordinaria di  Mary S. Lovell 

 

 

«Persone diversissime, sembrano aver preso a 

morsi il ventesimo secolo». Così, in questa 

brillante biografia, Mary S. Lovell introduce le 

«leggendarie sorelle Mitford». 

Figlie di David e Sydney Freeman-Mitford, baroni 

Redesdale, Nancy, Pam, Diana, Unity, Jessica 

(Decca) e Deborah (Debo) hanno scandalizzato 

l’Inghilterra della prima metà del Novecento con 

la loro vivacità, esuberanza e, in alcuni casi, con il 

loro fanatismo politico. 

Nancy, la maggiore, era «uno strano spettacolo, 

molto magra e dritta, con le gambe lunghe che 

scattavano avanti e indietro come quelle di una 

marionetta»; fu arguta autrice di una serie di 

romanzi di successo, i più noti dei quali furono 

Inseguendo l’amore e Amore in climi freddi, ma la 

tragedia della sua vita fu l’amore infelice per 

Gaston Palewski, braccio destro di Charles de 

Gaulle, da lei chiamato il «Colonnello». Pam, «la 

sorella discreta», dotata di una sorta di bucolica  

 

 

 

serenità – amava il giardinaggio, l’allevamento 

degli animali e la cucina – sposò Derek Jackson, 

destinato a diventare un fisico celebre nel mondo 

intero. Diana, la «divina. Una vera dea. Più 

immacolata, più perfetta, più celestiale della 

Venere di Botticelli», a ventidue anni sembrava 

avere tutto: la giovinezza, il denaro, un 

matrimonio felice, un marito affascinante che la 

adorava e due bambini sani. Ma l’incontro con Sir 

Oswald Mosley, fondatore dell’Unione Britannica 

dei Fascisti, cambiò tutte le carte in tavola. Unity, 

il cui secondo nome, Valkyrie, in onore delle 

giovani guerriere della mitologia norrena di 

Wagner, unito al luogo del suo concepimento, 

Swastika, sembrano quasi una sinistra profezia 

del suo destino, fu preda di una mortale 

ossessione per Adolf Hitler, che la portò alla 

rovina. Decca, la ribelle, «la comunista all’acqua 

di rose della famiglia Mitford», fuggì in Spagna 

con il cugino Esmond Romilly, con cui aveva una 

relazione segreta, per partecipare alla Guerra 

civile spagnola. Debo, nonostante la cattiva 

reputazione di Diana, Unity e Decca avesse 

ridotto le sue probabilità di sposarsi, convolò a 

nozze con Lord Andrew Cavendish, il figlio più 

giovane del decimo duca del Devonshire. 

In questa spumeggiante biografia Mary S. Lovell 

esplora i rapporti tra le sorelle, traendo spunto 

dalle interviste personali, dai documenti inediti e 

dalla corrispondenza non pubblicata, per dare 

vita a un avvincente racconto su sei leggendarie 

sorelle le cui tragedie e passioni, conquiste e 

disfatte si sono divise equamente le luci della 

ribalta, incantando e ammaliando intere 

generazioni. 

 

 

 

 



 

 

 

I sogni calpestati  di  Sébastien Spitzer 

 

Primavera 1945: l'Europa è avvolta nel suo 

crepuscolo più tetro, fra gli ultimi strascichi di 

barbarie della Seconda guerra mondiale. I destini 

di figure in apparenza lontanissime finiscono per 

incrociarsi nel modo più insospettabile: la piccola 

e silenziosa Ava, una breve vita trascorsa a 

nascondersi e fuggire, custodisce un fascio di 

lettere piene di disperazione e denuncia, passato 

di vittima in vittima come un testimone 

irriducibile; l'eroina negativa, Magda Goebbels, la 

donna che ha rinnegato le proprie origini, che si è 

data tutta alla causa del nazismo, che ha ucciso i 

propri figli prima di togliersi a sua volta la vita; 

Lee Meyer, fotografa americana che si ritrova a 

dipanare i fili di un racconto unico e tragico. 

Intorno a loro, un vortice di violenza e sterminio, 

le ultime battute in cui si consuma la fine del 

delirante dramma hitleriano. Nella sua 

emozionante opera prima, narrata con stile 

asciutto e cristallino, il reporter di guerra 

Sébastien Spitzer si mantiene in bilico fra Storia e 

finzione, «ballando con i fatti» e «flirtando con il 

verosimile», dando così voce alle verità indicibili 

sepolte sotto le macerie, nascoste nelle 

coscienze. 

 

 

 

Otello : il moro di Valona  di  Ben Blushi 

 

Lo stile narrativo, la lingua ricca e la profonda 

erudizione inseriscono di diritto il romanzo 

Otello, il Moro di Valona nell'elenco delle opere 

più belle e compiute della letteratura albanese. Il 

libro è ambientato tra il 1300 e il 1400 in due 

rinomati centri urbani del Medioevo, Venezia e 

Valona. Lo sfondo è cosi realistico e la finzione 

letteraria così legata ai fatti storici che sembra 

che gli eventi narrati siano realmente avvenuti a 

Valona 600 anni fa e che Shakespeare li abbia 

semplicemente ripresi e collocati a Venezia. Uno 

degli elementi più intriganti del libro è la 

caratterizzazione dei personaggi, adattata da una 

delle più note tragedie shakespeariane (Otello, il 

Moro di Venezia), ma 100 anni prima della 

nascita di Shakespeare. Otello, Desdemona, 

Emilia, lago, Cassio, ecc. sono personaggi molto 

noti in letteratura ma in questo romanzo si 

muovono a Venezia e soprattutto a Valona, 

interagendo con molte altre interessanti figure, 

come il famoso dottor Stefano Gjika, l'intrepido 

giovanotto Andrea, l'invasore turco Hamit. Non è 

possibile far vivere Otello, Desdemona e lago 

senza gelosia, tradimento, intrigo, malvagità, 

sofferenza e assassinio e non immergerli in una 

società priva di scrupoli e dominata da interessi 

personali. Ma, sopra ogni cosa, Otello, il Moro di 

Valona è un romanzo sull'amore e sul modo in cui 

questo determina il destino e cambia il corso 

degli eventi, spesso per intere società ed epoche. 



 

 

 

 

L'amore migliora la vita di  Angelo Longoni 

 

 

L'amore dovrebbe mettere tutti al riparo da ogni 

ingiustizia e paura ma, purtroppo, le scelte legate 

alla sfera affettiva sono spesso causa di 

meschinità e incomprensioni generate 

dall'ottusità di coloro che, attribuendo alle 

proprie convinzioni una verità assoluta, si 

oppongono alla molteplice vastità di idee e 

prerogative dell'essere umano. 

''L'amore migliora la vita'' è una storia sulla 

necessità di comprendere se stessi e le persone 

che più dovremmo amare; è un romanzo che 

racconta le miserie quotidiane che ognuno vive, 

subisce o fa subire. 

Due coppie di genitori si trovano per discutere di 

un problema che riguarda i propri figli maschi 

appena divenuti maggiorenni. All'inizio i quattro 

sembrano essere molto civili e dimostrano di 

avere a cuore solo il bene dei propri ragazzi ma, 

quando si tratta di discutere della loro 

omosessualità e della loro volontà di vivere 

apertamente il loro amore, le cose si complicano. 

Madri e padri mettono in luce tutta la loro 

fragilità morale, diventano violenti, paurosi, 

meschini, facendo emergere anche le loro 

difficoltà di coppia e le loro frustrazioni. Non 

importa quale sia la loro provenienza sociale o la 

loro estrazione culturale; sono tutti inadeguati a 

mettere mano seriamente al proprio ruolo 

genitoriale. Ma se gli adulti si comportano male, 

anche i giovani non sono da meno. Mentre i 

genitori sono a cena, i due ragazzi vivono una 

situazione nella quale l'aggressività verbale dei 

loro coetanei diventa violenza fisica. Picchiare un 

omosessuale, uno straniero o un diverso non è 

poi tanto differente dal parlarne con disprezzo o 

con derisione. Come contraltare della comicità 

che ridicolizza i genitori, la storia dei due giovani 

è carica d'azione e di pericolo. Un banale diverbio 

su un campo sportivo si trasforma rapidamente in 

un'azione violenta che ha come sfondo 

l'omofobia e riporterà le famiglie a riconsiderare 

ogni aspetto della loro vita. 

 

 

 

 

“...quello che si dice sull’amore è vero,  

l’amore migliora la vita,  

anche quando è un amore imperfetto.  

Del resto che altro può essere l’amore,  

visto che ognuno è imperfetto  

a proprio modo?” 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Modernità liquida di  Zygmunt Bauman 

 

 

«Abbandonate ogni speranza di totalità, futura 

come passata, voi che entrate nel mondo della 

modernità liquida». 

 

La metafora della liquidità, da quando Bauman 

l’ha coniata, ha marcato i nostri anni ed è entrata 

nel linguaggio comune per descrivere la 

modernità nella quale viviamo. Individualizzata, 

privatizzata, incerta, flessibile, vulnerabile, nella 

quale a una libertà senza precedenti fanno da 

contraltare una gioia ambigua e un desiderio 

impossibile da saziare. 

Modernità liquida è un classico dei nostri giorni e 

un bestseller in Italia e all’estero. 

 

 

 

 

 

 

Fenomenologia dei social network : 

presenza, relazioni e consumi mediali degli 

Italiani online di Giovanni Boccia Artieri ... 

[et al.] 

 

Cosa spinge ogni giorno milioni di persone a 

utilizzare i social network e a considerarli uno 

spazio oramai dato per scontato della propria vita 

quotidiana? Perché molti temi caldi del recente 

dibattito pubblico ruotano attorno alla vita online 

– dal narcisismo digitale alla perdita della privacy 

– e al suo rapporto di continuità con quella 

offline?  

Nel rispondere a queste domande, il libro si 

spinge alle radici della realtà dei social network, 

per interrogare condizioni di possibilità e pratiche 

sociali che hanno permesso ad ambienti 

comunicativi come Facebook di diventare un 

orizzonte diffuso di senso individuale e collettivo 

e un luogo di osservazione privilegiato 

dell’importanza che i media e il Web hanno nella 

nostra vita. Attraverso i racconti degli utenti 

raccolti nell’ambito di un progetto di ricerca 

nazionale, il lavoro indaga in che modo Facebook 

sia diventato una palestra sociale in cui gli intrecci 

tra pratiche d’uso, forme di consumo e 

affordance della piattaforma mettono in luce sia 

le dinamiche di socializzazione all’inclusione 

comunicativa, sia la costante ricerca di senso 

della e nella connessione. 



 

 

Siamo tutti profughi : i miei viaggi e i miei 

incontri con le ragazze di tutto il mondo in 

fuga dalla guerra   di  Malala Yousafzai 

 

Dopo l'assassinio del padre, María è dovuta 

scappare insieme alla mamma nel cuore della 

notte. Zaynab non ha frequentato la scuola per 

due anni a causa della guerra, prima di riuscire a 

scappare in America. Sua sorella Sabreen è 

sopravvissuta a un viaggio straziante verso l'Italia. 

Ajida è sfuggita a terribili violenze, e ha poi 

dovuto lottare per tenere al sicuro la famiglia in 

un rifugio di fortuna. L'autrice vincitrice del 

premio Nobel per la pace Malala Yousafzai rende 

onore alla realtà nascosta dietro le fredde 

statistiche, ai visi e alle vicende personali dietro le 

notizie che leggiamo quotidianamente sui milioni 

di rifugiati nel mondo. Le visite ai campi profughi 

le hanno infatti dato modo di ripensare alla 

propria esperienza, prima di bambina rifugiata 

interna nel suo Pakistan, e oggi di attivista a cui è 

permesso di viaggiare ovunque tranne che per far 

ritorno nella patria che ama. In questo libro di 

memorie personali e racconti collettivi, Malala 

incrocia la sua esperienza con le storie delle 

coraggiose ragazze che ha incontrato nel corso 

dei suoi numerosi viaggi: giovani donne che 

hanno improvvisamente perso la propria casa, la 

propria comunità, il proprio posto nel mondo. In 

un'epoca di grandi migrazioni, di crisi, di guerre e 

di conflitti, "Siamo tutti profughi" è l'accorato 

appello di una delle più importanti attiviste dei 

nostri giorni, e ci esorta a non dimenticare che 

ciascuno degli attuali 68,5 milioni di profughi - 

per la maggior parte giovani - è una persona con i 

propri sogni e le proprie speranze, a cui è 

necessario riconoscere i diritti umani 

fondamentali, perché ogni abitante della Terra, 

nessuno escluso, deve poter vivere in un posto 

sicuro da chiamare casa. 

 

 

Vita di Antonio Vivaldi : Venezia e il prete 

col violino  di Gianfranco Formichetti 

 

Conosciuto ai più come compositore delle 

"Quattro Stagioni" e celebrato ovunque come 

esecutore inarrivabile, Antonio Vivaldi fu anche 

impresario teatrale e protagonista di primo piano 

di un mondo operistico, nel quale il successo si 

misura con gli incassi e con ogni spregiudicatezza. 

In questa biografia vengono ripercorse vita, 

carriera e alterne fortune del prete rosso, 

manager indiscusso dello spettacolo e 

protagonista di un ambiente artistico in cui i testi 

si manipolano a uso e consumo dei potenti e 

dell'audience. Sullo sfondo, la quotidianità della 

vita lagunare e gli incontri con i potenti del 

tempo: da papa Benedetto XIII a Ferdinando di 

Baviera, da Federico Cristiano di Sassonia a Carlo 

VI. 



 

 

Sorridere fra i libri : per Gianfranco e Mirella 

Borghini   a cura di Stefano Bruni e Michele 

Feo 

 

Il volume è dedicato alla memoria di Gianfranco e 

Mirella Borghini, fondatori della casa editrice 

pisana ETS. Contiene scritti di: Maria Giovanna 

Arcamone, Umberto M. Ascani, Valerio Ascani, 

Alessandro Baldassari, Athos Bigongiali, Claudio 

Bolelli, Edda Bresciani, Stefano Bruni, Mariagiulia 

Burresi, Cristina Cagianelli, Anna Rosa Calderoni 

Masetti, Giuliano Campioni, Fabio Caporali, 

Lorenzo Carletti, Antonio Carlini, Renzo Castelli, 

Gian Mario Cazzaniga, Maria Luisa Ceccarelli 

Lemut, Domenico Corradini H. Broussard, Paolo 

Cristofolini, Gigetta Dalli Regoli, Giuseppe Di 

Stefano, Adriano Fabris, Michele Feo, Maria 

Antonella Galanti, Carolyn Gianturco, Cristiano 

Giometti, Lida Maria Gonelli, Alfonso Maurizio 

Iacono, Cesare Letta, Sandra Lischi, Luciano 

Luciani, Ilario Luperini, Gian Paolo Marchi, 

Alessandro Martinengo, Gabriella Mazzei, 

Giuseppe Meucci, Renzo Moschini, Filippo Motta, 

Alessandro Pagnini, Alessandro Panajia, Brunello 

Passaponti, Stefano Renzoni, Antonio Resta, 

Augusto Sainati, Saverio Sani, Stefano Sodi, Enrico 

Spagnesi, Amleto Spicciani, Mauro Stampacchia, 

Daniela Stiaffini, Paolo Tongiorgi, Lucia Tongiorgi 

Tomasi, Alessandro Tosi, Simonetta Ulivieri. 

 

 

 

 

Mirabilia : la botanica nascosta nell'arte  di  

Renato Bruni 

 

Una mostra d'arte, come un libro, è forse il 

miglior modo per farsi portare in un luogo 

inesplorato e nuovo, per fare un passo verso 

risposte grandi e piccole, per sentirci persone 

migliori. Una mostra è l'insieme delle vie che essa 

è in grado di aprire nella mente del visitatore, e 

se ben fatta non si limita a una fruizione passiva 

che faccia dire «ho visto i girasoli di Van Gogh», 

ma «guardando i girasoli di Van Gogh ho scoperto 

una cosa nuova». In "Mirabilia" questa scoperta 

riguarda il sorprendente mondo delle piante 

svelato nelle opere di Dürer, Degas, Hokusai, 

Rivera, Duchamp, Warhol, Banksy e molti altri, 

dalle dinamiche ecologiche all'archeobotanica, 

dal sapore dei pomodori fino alle vertical farm e 

alle rivoluzionarie frontiere della ricerca. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

La mafia : centosessant'anni di storia di 

Salvatore Lupo 

 

 

Se c'è un autore che ha dedicato allo studio delle 

organizzazioni criminali mafiose, tra Sicilia e 

America, libri che hanno rappresentato il punto di 

riferimento per gli storici, gli operatori di giustizia, 

il ceto politico, un più vasto mondo intellettuale e 

il grande pubblico, questi è senz'altro Salvatore 

Lupo. La sua "Storia della mafia", pubblicata per 

la prima volta nel 1993, è rimasta per oltre 

vent'anni uno strumento insostituibile per larghi 

strati di lettori italiani e stranieri, grazie anche alle 

numerose traduzioni in tutto il mondo. Era giunto 

per l'autore il momento di compiere un nuovo 

sforzo di sintesi dell'intera materia, facendo 

tesoro degli studi passati, della documentazione e 

delle testimonianze nel frattempo venute alla 

luce. Partendo da questa consapevolezza, il libro 

ricostruisce centosessant'anni di storia della 

mafia. Parla della mafia siciliana e insieme della 

sua figlia legittima, la mafia americana. Ne coglie 

le interrelazioni, le reciproche interferenze. Pone i 

conflitti tra cosche, fazioni e gruppi affaristici in 

questa dimensione transcontinentale. La mafia ha 

rappresentato un fenomeno criminale 

caratterizzato da una costante essenziale: quella 

di definirsi e di essere percepita in stretta 

correlazione con gli strumenti, le ideologie, le 

culture delle sfere istituzionali e degli apparati 

repressivi che con alterne fortune l'hanno 

combattuta. In altri termini, la mafia non si può 

studiare, e non si può capire, se non in rapporto 

con l'antimafia. Questo legame consente di 

considerare i successi della mafia, o viceversa le 

sue sconfitte, come punti di osservazione utili per 

cogliere da un'ottica originale la grande storia. 

Ciò vale per l'America a proposito 

dell'emigrazione italiana, del proibizionismo, del 

New Deal. E vale altrettanto per l'Italia di fine 

Ottocento, del fascismo o del secondo 

dopoguerra, fino ad arrivare agli anni ottanta e 

novanta e alla complessa vicenda investigativa e 

giudiziaria che condusse agli assassini dei giudici 

Falcone e Borsellino. Il maxi-processo di Palermo 

segna una delle sconfitte più gravi subite 

dall'organizzazione criminale mafiosa. Da lì parte 

una nuova fase su cui Lupo getta per la prima 

volta lo sguardo: un'altra storia. 

 

 

 

 

La mafia nacque a metà Ottocento da una costola 

in un certo senso della «rivoluzione» siciliana. 

Questa in sintesi la tesi del libro — La mafia. 

Centosessant’anni di storia tra Sicilia e America — 

di un grande studioso di questa materia, 

Salvatore Lupo. 

 

 



 

 

 

 

 

Sei donne che hanno cambiato il mondo : le 

grandi scienziate della fisica del 20. secolo di 

Gabriella Greison 

 

 

I sei brevi romanzi in cui perdersi in questo libro 

sono quelli di Marie Curie (1867-1934), Lise 

Meitner (1878-1968), Emmy Noether (1882-

1935), Rosalind Franklin (1920-1958), Hedy 

Lamarr (1914-2000) e Mileva Marić (1875-1948). 

Per molti saranno nomi sconosciuti, eppure 

queste sei donne sono state delle pioniere. Sono 

nate tutte nell’arco di cinquant’anni e hanno 

operato negli anni cruciali e ruggenti del 

Novecento, che sono stati anni di guerre terribili,  

 

 

 

 

 

ma anche di avanzamenti scientifici epocali. C’è la 

chimica polacca che non poteva frequentare 

l’università, la fisica ebrea che era odiata dai 

nazisti, la matematica tedesca che nessuno 

amava, la cristallografa inglese alla quale 

scipparono le scoperte, la diva hollywoodiana che 

fu anche ingegnere militare e la teorica serba che 

fu messa in ombra dal marito. Le sei eroine 

raccontate da Gabriella Greison non sono certo le 

sole donne della scienza, ma sono quelle che 

forse hanno aperto la strada alle altre, con la loro 

volontà, la loro abilità, il talento e la protervia, in 

un mondo apertamente ostile, fatto di soli 

uomini. Sono quelle che hanno dato alla scienza e 

a tutti noi i risultati eclatanti delle loro ricerche e 

insieme la consapevolezza che era possibile – era 

necessario – dare accesso alle donne all’impresa 

scientifica. Non averlo fatto per così tanto tempo 

è un delitto che è stato pagato a caro prezzo dalla 

società umana. 

Sono sei storie magnifiche. Non sempre sono 

storie allegre e non sempre sono a lieto fine, 

perché sono racconti veri, di successi e di 

fallimenti. Ma è grazie a queste icone della 

scienza novecentesca e al loro esempio che 

abbiamo avuto poi altre donne, che hanno fatto 

un po’ meno fatica a farsi largo e ci hanno 

regalato i frutti del loro sapere e della loro 

immaginazione. Dietro di loro sempre più donne 

si appassionano alla scienza, e un domani, in 

numero sempre maggiore, saranno libere di 

regalarci il frutto delle loro brillanti intelligenze. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Le radici psicologiche della disuguaglianza di  

Chiara Volpato 

 

 

Le disuguaglianze sono tra le cause principali 

dell'infelicità collettiva: seminano sfiducia, 

indeboliscono la coesione sociale e mettono a 

rischio la democrazia. Perché, allora, i tentativi di 

contrastarle sono pochi e deboli? Questo libro 

esamina come le disuguaglianze vengono 

costruite, occultate, accettate, interpretate, 

contrastate. Esplora il gioco dei meccanismi di 

assoluzione o di colpevolizzazione 

rispettivamente dei dominanti e dei dominati 

seguendo due diverse prospettive: la prima si 

sofferma sui processi cognitivi e motivazionali 

che fanno sì che i privilegiati, che della 

disuguaglianza beneficiano, si convincono di 

possedere la 'stoffa giusta' e di meritare i propri 

vantaggi. La seconda ricostruisce i processi di chi 

subisce la disuguaglianza e la accetta, 

interiorizzandola. 

 

 

 

 

 

 

I sette peccati capitali dell'economia italiana 

di Carlo Cottarelli 

 

Perché l'economia italiana non riesce a 

recuperare? Secondo Carlo Cottarelli esistono 

alcuni ostacoli molto ingombranti. Sono i sette 

peccati capitali che bloccano il nostro paese: 

l'evasione fiscale, la corruzione, la troppa 

burocrazia, la lentezza della giustizia, il crollo 

demografico, il divario tra Nord e Sud, la difficoltà 

a convivere con l'euro. Quali sono le cause di 

questi peccati? Davvero commettiamo più errori 

degli altri Paesi? Ma, soprattutto, ci sono segnali 

di miglioramento e speranza per il futuro? Dopo 

un'esperienza decennale da dirigente del Fondo 

monetario internazionale, Cottarelli torna in Italia 

e risponde a queste domande con un linguaggio 

semplice ma rigoroso. Dimostra che se i segnali 

positivi sono ancora parziali e moltissimo resta da 

fare, la precarietà che impedisce la nostra ripresa 

non è legata a un destino che siamo costretti a 

subire. Un saggio necessario che guarda al futuro 

con realismo, ma anche con una consapevole 

fiducia. Correggere i nostri errori e smettere di 

peccare è ancora possibile. 

 



 

 

Le otto montagne di  Paolo Cognetti 

Edizione grandi caratteri 

Pietro è un ragazzino di città, solitario e un po' 

scontroso. La madre lavora in un consultorio di 

periferia, e farsi carico degli altri è il suo talento. Il 

padre è un chimico, un uomo ombroso e 

affascinante, che torna a casa ogni sera dal lavoro 

carico di rabbia. I genitori di Pietro sono uniti da 

una passione comune, fondativa: in montagna si 

sono conosciuti, innamorati, si sono addirittura 

sposati ai piedi delle tre cime di Lavaredo. la 

montagna li ha uniti da sempre, anche nella 

tragedia, e l'orizzonte lineare di Milano li riempie 

ora di rimpianto e nostalgia. quando scoprono il 

paesino di Grana, ai piedi del monte Rosa, 

sentono di aver trovato il posto giusto: Pietro 

trascorrerà tutte le estati in quel luogo "chiuso a 

monte da creste grigio ferro e a valle da una rupe 

che ne ostacola l'accesso" ma attraversato da un 

torrente che lo incanta dal primo momento. E li, 

ad aspettarlo, c'è Bruno, capelli biondo canapa e 

collo bruciato dal sole: ha la sua stessa età ma 

invece di essere in vacanza si occupa del pascolo 

delle vacche. Iniziano così estati di esplorazioni e 

scoperte, tra le case abbandonate, il mulino e i 

sentieri più aspri. sono anche gli anni in cui Pietro 

inizia a camminare con suo padre, "la cosa più 

simile a un'educazione che abbia ricevuto da lui". 

Perché la montagna è un sapere, un vero e 

proprio modo di respirare, e sarà il suo lascito più 

vero: "eccola li, la mia eredità: una parete di 

roccia, neve, un mucchio di sassi squadrati, un 

pino". Un'eredità che dopo tanti anni lo 

riavvicinerà a Bruno. 

 

 

 

Senilità di  Italo Svevo 

Edizione grandi caratteri 

 

A trentacinque anni Emilio Brentani vive 

un'esistenza grigia accanto alla sorella Amalia, 

una donna semplice e buona, ma non più giovane 

né bella finché incontra Angiolina una vitale e 

"facile" popolana con cui intreccia una relazione. 

Emilio attribuisce a questo rapporto un significato 

che l'indole morale della ragazza non sa 

sostenere. L'amico Balli viene coinvolto nella 

vicenda e Angiolina ne diventa l'amante. Amalia 

se ne innamora nascostamente; quando il suo 

sentimento viene scoperto, sentendosi frustrata e 

derisa si stordisce con l'etere e ne muore. Emilio, 

completamente vinto dalle vicende, rinuncia a 

sentirsi vivo e sceglie "la senilità", rinunciando 

così anche alle emozioni e ai sentimenti. 

 

 

 



 

 

 

 

Il giardinista di  Francesco Mati 

 

"Il giardinista" è il racconto dal backstage di un 

giardino attraverso trent'anni di lavoro in 

un'azienda che vanta oltre un secolo di vita. 

Francesco Mati cerca di rispondere a una 

domanda in apparenza semplice: che cos'è un 

giardino? La risposta non è scontata. In un 

giardino, insieme al lavoro manuale, a volte 

estremamente faticoso, fatto di tecnica, 

macchinari, conoscenze scientifiche ed 

esperienza, c'è storia, poesia, letteratura, 

iconografia. Soprattutto c'è chi lo costruisce. E qui 

l'autore compie uno scarto in avanti coniando un 

nuovo termine: "Il giardinista", per indicare la 

specificità assoluta di un mestiere che ne 

comprende tanti altri e che non cessa di stupire 

per la ricchezza dei suoi contenuti. 

 

 

 

 

 

 

Etruscan mines : la complessa storia di 

un'industria mineraria  di  Elisa Carli 

 

 

La vicenda industriale della società londinese 

Etruscan Copper Estates Limited e del villaggio 

minerario che edificò a Campiglia Marittima nel 

1910 è una storia complessa e per certi versi non 

del tutto chiarita. Grazie a inedite carte, reperite 

anche negli archivi di Londra, questa ricerca 

pluriennale ricostruisce accuratamente la storia 

della società e del suo fallimento, aggiornando in 

modo documentato le interpretazioni sulla rapida 

fine dell'Etruscan Mines. 
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